
DD n. 58 del 11/02/2008 
 
OGGETTO: Istituzione di un Gruppo di lavoro regionale di medicina rigenerativa. 

 
 
Con DGR n. 27-8060 del 21/01/2008 la Giunta Regionale ha assegnato all’AOU 

San Giovanni Battista di Torino la funzione di Centro Regionale di Medicina Rigenerativa 
(CRMN) con i compiti di coordinare le funzioni attualmente svolte dalle banche dei tessuti, 
dal programma di trapianto di insule pancreatiche, e di promuovere l’attivazione di cell 
factories al servizio delle diverse strutture assistenziali operanti nella regione che hanno la 
necessità di avvalersi di tali prodotti. 
 

In particolare al Centro Regionale di Medicina Rigenerativa viene assegnato il 
compito di mettere a disposizione del cittadino le soluzioni terapeutiche d’avanguardia – 
peraltro già consolidate nella pratica sanitaria - e di tracciare una chiara linea di indirizzo 
strategico ed operativo per tutte le strutture ospedaliere ed universitarie regionali che si 
occupano, sia a livello clinico che scientifico, di medicina rigenerativa. 

 
Nel CRMR si dovrà, altresì, attivare una “Tissue and Cell Factory” (fabbrica di 

cellule e tessuti) centralizzata che risponda ai requisiti di GMP-GLP, in accordo alle linee 
guida europee ed in grado di introdurre nel mondo sanitario piemontese tecnologie e 
prodotti all’avanguardia della medicina, nel pieno rispetto della sicurezza per i pazienti sia 
durante gli studi clinici sperimentali che nel trattamento terapeutico a regime. 

 
Considerata la pluralità dei soggetti coinvolti nella medicina rigenerativa, sia sotto 

l’aspetto della raccolta, lavorazione, conservazione dei prodotti che per quanto concerne il 
loro utilizzo clinico si ritiene opportuno coordinare l’attività di medicina rigenerativa 
attraverso l’istituzione di un Gruppo di lavoro regionale, coordinato dalla Direzione Sanità, 
composto da: 

 
 Prof. Antonio Amoroso, Centro Regionale Trapianti; 
 Dott.ssa Paola Crosasso, Dirigente Farmacia, AOU S.G.Battista di Torino 
 Dott. Mauro Girotto, Centro regionale di coordinamento e compensazione, 

CRCC, per gli aspetti riguardanti il settore immunoematologico e trasfusionale; 
 Prof. Dario Roccatello, Coordinamento regionale malattie rare; 
 Dott.ssa Eva Pagano, Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari; 
 Dott.  Antonio Scarmozzino, Direzione Sanitaria, AOU S.G.Battista di Torino; 
 Dott.ssa Raffaella Ferraris, funzionario Regione Piemonte; 
 Dott.ssa Maria Maspoli, funzionario Regione Piemonte; 
 Sig. Giuseppe Rivetti, funzionario Regione Piemonte; 
 Sig.ra Annunziata Sciacca, funzionario Regione Piemonte. 

 
Il Gruppo di lavoro ha il compito di formulare proposte in ordine a: 
• definizione della tipologia strutturale e organizzativa del CRMR; 
• definizione della tipologia delle strutture e delle terapie che necessitano di 

prestazioni connesse alla medicina rigenerativa nell’ambito di una rete che 
integri fabbisogni e competenze a livello regionale; 

• definizione dei criteri autorizzativi e di accreditamento delle strutture che 
raccolgono, producono e utilizzano tessuti e cellule umani con funzioni di 
carattere assistenziale o di ricerca; 



• monitoraggio delle reazioni avverse in concerto con gli organismi nazionali 
competenti; 

• valutazione dei risultati sul piano assistenziale e di ricerca; 
• rilevazione e monitoraggio dei costi connessi alle attività di medicina 

rigenerativa, ivi comprese le previsioni di sviluppo; 
• coordinamento dei progetti di ricerca a livello regionale promossi dalle diverse 

strutture. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

I L  DIRIGENTE 
 

Visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni; 
Visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. 165/2001; 
Vista la L.R. n. 51 del 8.08.1997; 
Vista la DGR n 27-8060 del 21/01/2008; 
 

DETERMINA 
 
- di istituire un Gruppo di Lavoro con il compito di formulare proposte in ordine a: 

• definizione della tipologia strutturale e organizzativa del CRMR; 
• definizione della tipologia delle strutture e delle terapie che necessitano di 

prestazioni connesse alla medicina rigenerativa nell’ambito di una rete che integri 
fabbisogni e competenze a livello regionale; 

• definizione dei criteri autorizzativi e di accreditamento delle strutture che 
raccolgono, producono e utilizzano tessuti e cellule umani con funzioni di carattere 
assistenziale o di ricerca; 

• monitoraggio delle reazioni avverse in concerto con gli organismi nazionali 
competenti; 

• valutazione dei risultati sul piano assistenziale e di ricerca; 
• rilevazione e monitoraggio dei costi connessi alle attività di medicina rigenerativa, 

ivi comprese le previsioni di sviluppo; 
• coordinamento dei progetti di ricerca a livello regionale promossi dalle diverse 

strutture. 
 
− di nominare quali componenti del gruppo i soggetti di seguito indicati, per le ragioni di 

cui alle premesse: 
 

 Prof. Antonio Amoroso, Centro Regionale Trapianti; 
 Dott.ssa Paola Crosasso, Dirigente Farmacia, AOU S.G.Battista di Torino 
 Dott. Mauro Girotto, Centro regionale di coordinamento e compensazione, 

CRCC, per gli aspetti riguardanti il settore immunoematologico e trasfusionale; 
 Prof. Dario Roccatello, Coordinamento regionale malattie rare; 
 Dott.ssa Eva Pagano, Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari; 
 Dott.  Antonio Scarmozzino, Direzione Sanitaria, AOU S.G.Battista di Torino; 
 Dott.ssa Raffaella Ferraris, funzionario Regione Piemonte; 
 Dott.ssa Maria Maspoli, funzionario Regione Piemonte; 
 Sig. Giuseppe Rivetti, funzionario Regione Piemonte; 
 Sig.ra Annunziata Sciacca, funzionario Regione Piemonte. 

 
– di individuare  la dott.ssa  Maria  Maspoli  quale Coordinatrice del Gruppo. 



 
− di dare atto che nessun beneficio economico verrà corrisposto ai componenti il gruppo 

di lavoro; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n° 8/R/2002. 

 
 
 
      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         - Daniela NIZZA -    
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